
POVO Il giardino rinnovato

Una bella sorpresa ha accolto bambini e in-
segnanti alla riapertura della scuola di Povo.
Una parte dell’area esterna, finora chiusa
e inutilizzata, è stata riqualificata permet-
tendo nuovi ambienti di gioco e uno spazio
adeguato per la sosta dello scuolabus. Inol-
tre è stato creato anche un parcheggio per
disabili e una zona per lo scarico merci. 
Ecco la descrizione degli spazi attraverso la
voce di una delle insegnanti della scuola,
Giulia Bertotti. “Sul lato est della scuola sono
state eliminate tutte le strutture non adatte
ai bambini; è stato realizzato un prato con alcune piante, tra le quali un bellissimo corbezzolo;
parte della pavimentazione è costituita da un percorso tattile, fatto di materiali
diversi (legno, ciottoli, erba...). Una zona presenta poi una pavimentazione a piastre di materiale
morbido, che si presta alla creazione di un laboratorio all'aperto.
Ma la caratteristica più evidente è un lungo muro, sinuoso e dipinto di azzurro, che si snoda lungo
tutto il giardino, dandogli quasi l'aspetto di un labirinto, nel quale si aprono passaggi, oblò, finestrelle,
che offrono ai piccoli l'opportunità di divertirsi e di fare tante scoperte.
Gli spazi esterni non sono un "di più" rispetto all'edificio scolastico, ma ne fanno parte inte-
grante e rappresentano anche un aspetto importante del progetto educativo. Essi sono un luogo
amato dai bambini e permettono una molteplicità di esperienze insostituibili. I bambini hanno infatti
un’ulteriore e ricca possibilità di imparare a conoscere meglio le proprie possibilità e a organizzarsi
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nello spazio; possono stare a contatto con alcuni elementi na-
turali, che sollecitano la loro curiosità e lo spirito di osservazione;
possono sperimentare il fascino del gioco in gruppo, variando
il proprio ruolo all'interno di esso.
Poter disporre di spazi esterni pensati per i bambini è quindi un
sicuro arricchimento dell'offerta formativa della scuola.
Anche per questo, a partire dalla presenza di questo nuovo am-
biente nella realtà scolastica, le insegnanti hanno deciso di de-
dicare durante l'anno scolastico una particolare attenzione al
mondo della natura, utilizzando i materiali che essa ci offre
come stimoli per nuove scoperte e per apprendimenti signifi-
cativi”.
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